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Curiosità, rigore intellettuale e passione scientifica. Queste tre qualità si sono
fuse, nell’attività e nelle opere dell’instancabile Giovanni Lilliu, nella più sapien-
te delle alchimie. I risultati di oltre settant’anni di intenso lavoro sono sublimi e
riconosciuti tali dal mondo intero, a partire dagli specialisti dell’Accademia dei
Lincei, fino ai comuni cittadini che mai si stancheranno di associare la civiltà
nuragica agli studi e alle scoperte del professor Lilliu.

Tuttavia non a questo si è limitato l’interesse di Giovanni Lilliu che ha appro-
fondito e spaziato all’interno della visione di una “grande civiltà che ha sprigio-
nato da sé vigorosamente e variamente forme molteplici ed elevate di vivere civi-
le”, estendendo le sue ricerche alle isole del Mediterraneo e coltivando nel con-
tempo la profonda conoscenza dei classici, tanto da poter infine penetrare nel sen-
timento religioso e umano dell’uomo antico e tracciare il percorso della sua rela-
zione con il cosmo. Gli esiti delle sue ricerche si colorano anche degli “improvvi-
si” nati nelle “pause della quotidiana minuta fatica archeologica”, riflessioni ger-
minate in momenti di “amorosa riflessione sulla Sardegna” e che fino ad oggi solo
in pochissimi conoscono.

È evidente che sono numerose le ragioni che hanno convinto la Regione
Sardegna ad attribuire al professor Giovanni Lilliu “intellettuale il cui impegno
civile a favore della cultura dell’autonomia e dell’identità sarda ha segnato il
secolo scorso e l’attuale” l’onorificenza di Sardu Pater, consegnatagli dal
Presidente della Regione Renato Soru il 29.11.2007.

La conseguente pubblicazione delle opere del professor Lilliu è un’operazione
importante, rigorosa e doverosa, che rende merito all’ingegno di uno studioso per-
spicace e appassionato e costituisce, per l’intera Sardegna e per il mondo dell’ar-
cheologia, che si è giovato delle scoperte e innovazioni metodologiche del
Maestro, una grande risorsa da oggi a disposizione di tutti.

MARIA ANTONIETTA MONGIU

Assessore della Pubblica Istruzione, Beni Culturali,
Informazione, Spettacolo, Sport 

Regione Sardegna
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Premessa

Già da tempo con l’amico Carlo Delfino era maturata l’idea di raccogliere, in
più volumi, gli articoli più significativi della sterminata produzione scientifica di
Giovanni Lilliu, dispersi o confinati in periodici e riviste non sempre di facile repe-
rimento. E questo sia per rendere un affettuoso omaggio al Maestro e allo studioso
che più di ogni altro ha contribuito al rinnovamento e alla crescita della ricerca
archeologica in Sardegna, sia per rendere disponibili, ai ricercatori e agli appassio-
nati cultori, lavori che altrimenti si trovano in riviste specializzate spesso inacces-
sibili o introvabili.

Va detto che in questi anni vi è stato un intensificarsi della ristampa o riedizio-
ne di lavori di Lilliu: monografie1, saggi vari2, raccolte di articoli sulla sua attività
politica3 e sulla produzione pubblicistica4, una testimonianza del valore indiscusso
di un protagonista dell’archeologia europea e del ruolo riconosciuto all’intellettua-
le, al «militante della cultura» nella vita sociale e politica della Sardegna. 

La proposta di una coedizione fra l’editore Carlo Delfino e la Regione
Autonoma della Sardegna è stata accolta con grande entusiasmo sia dal Presidente
Renato Soru sia dall’Assessore alla pubblica Istruzione Maria Antonietta Mongiu,
a suo tempo allieva del prof. Lilliu. L’iniziativa è stata annunciata ufficialmente il

1 La civiltà dei Sardi dal Paleolitico all’età dei nuraghi, Nuoro, Il Maestrale-Rai ERI, 2003 (rie-
dizione del 1988 con prefazione di A. Moravetti); I nuraghi torri preistoriche della Sardegna, Ilisso,
Nuoro 2005, prefazione di A. Moravetti (Riedizione del volume edito dalla Zattera, Cagliari 1962);
Sculture della Sardegna nuragica, Ilisso, Nuoro 2008, prefazione di A. Moravetti (Riedizione del
volume pubblicato dalla Zattera, Cagliari 1966). 

2 L’archeologo e i falsi bronzetti, con la biografia dell’autore raccontata da R. Copez, Cagliari,
AM&D, 1998; Archeologia e storia, in Opere, a cura di A. Contu, Cagliari, Zonza, 2006; Sentidu
de libbertade, Cagliari, Cuec, 2004;

Il nuraghe di Barumini e la stratigrafia nuragica, Carlo Delfino editore, Sassari 2007, prefa-
zione di A. Moravetti. Ristampa anastatica del saggio apparso in «Studi Sardi», XII-XIII (1952-
1954), 1955, pp. 90-469. 

3 La costante resistenziale sarda, Nuoro, Ilisso, 2002 (a cura e con prefazione di A. Mattone);
Le ragioni dell’identità, in Opere, a cura di A. Contu, Cagliari, Zonza, 2006; Le ragioni della poli-
tica, in Opere, a cura di A. Contu, Cagliari, Zonza, 2006; Le ragioni dell’autonomia, a cura di G.
Marci, presentazione di L. Ortu, Cagliari, Cuec, 2002.

Sul pensiero politico, cfr. da ultimo A. Contu, Archeologia militante e questione nazionale
sarda, Cagliari, Zonza, 2006.

4 Cultura e Culture. Storia e problemi negli scritti giornalistici di Giovanni Lilliu, Sassari, Carlo
Delfino editore, 1995, 2 voll. (a cura di A. Moravetti e con presentazione di M. Brigaglia); Le ragio-
ni dell’autonomia, a cura di G. Marci, presentazione di L. Ortu, Cagliari, Cuec, 2002; Le ragioni
della politica, in Opere, a cura di A. Contu, Cagliari, Zonza, 2006.



29 novembre del 2007, nella festosa occasione del conferimento del “Sardus Pater”
allo stesso Lilliu5.

A questo punto, concordata l’opera in sei volumi, si trattava di scegliere gli scrit-
ti che, fra i tanti, consentissero in qualche modo di tracciare l’itinerario culturale
dello studioso.

Intanto si è deciso di privilegiare soltanto i lavori di archeologia, escludendo
quelli di natura strettamente politica o di varia cultura – ma la grande passione civi-
le e politica di Lilliu è sempre presente anche nei saggi di preistoria ! – per il fatto
che sono stati riproposti in tempi recenti e sono pertanto disponibili.

La fase successiva consisteva nel disporre gli articoli prescelti sulla base di un
ordine che, fra i tanti, poteva essere per ambiti culturali (il Neolitico, l’Età del
Rame, etc.), oppure per temi (ipogeismo, megalitismo, arte, etc.), o ancora nella
sequenza cronologica di edizione. Si è scelto quest’ultimo criterio!

Infatti, i titoli stessi indicano quale sia stato l’asse preferenziale del progetto che
tende a mettere in evidenza, anche su piano dello sviluppo logico e cronologico, il
percorso intellettuale, così ricco e complesso, della produzione scientifica di Lilliu.

Ed è per questo che sono state riproposti anche lavori “minori”, quali le prime
relazioni degli scavi o dei ritrovamenti effettuati negli anni giovanili, o anche i
Notiziari pubblicati in Studi Sardi, talora densi e sempre utilissimi a fornire un qua-
dro dello stato degli studi di archeologia nei primi anni del dopoguerra.

Scorrere le pagine di Sardegna e Mediterraneo negli scritti di Giovanni Lilliu
non solo aiuta a comprendere il lungo e faticoso cammino intellettuale dello stu-
dioso, che ha condotto a maturità la ricerca archeologica nell’isola, dandole digni-
tà e proiettandola all’esterno, ma costituisce di fatto una storia dell’archeologia in
Sardegna degli ultimi settanta anni.

ALBERTO MORAVETTI
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5 Si tratta di una onorificenza che la Regione Autonoma della Sardegna ha istituito a partire dal
2007 per premiare i personaggi che si sono distinti nei vari campi della cultura e delle scienze.

In Società e letteratura in Sardegna 1944-1990, pubblicato in G. Marci, Romanzieri sardi con-
temporanei, Cagliari, Cuec 1991, p. 113, Manlio Brigaglia, riferendosi a La civiltà dei Sardi di
Lilliu – ritenuto insieme a La vendetta barbaricina come ordinamento giuridico.



Nota biografica

Giovanni Lilliu è nato a Barumini il 13 marzo del 1914, «fra gli umori della
campagna in una famiglia portata per necessità alla concretezza della vita».

Compiuti gli studi liceali nel Collegio salesiano di Villa Sora a Frascati, si scri-
ve, poi, nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Roma ove si laurea il
9 luglio del 1938 con il massimo dei voti e la lode: relatori sono il suo Maestro,
Ugo Rellini, figura di primo piano della paletnologia italiana, e Raffaele Pettazzoni
uno dei massimi studiosi di storia delle religioni. L’argomento della tesi verteva
sulla religione primitiva in Sardegna, un tema al quale lo stesso Pettazzoni aveva
dedicato il volume La religione primitiva in Sardegna1. 

Il 22 gennaio del 1942, a conclusione del triennio della Scuola di specializzazio-
ne in Archeologia, frequentato sempre all’Università di Roma, Lilliu discute con
Giulio Quirino Giglioli una tesi sulle stele puniche di Sulcis, studio che sarà in
seguito pubblicato nella prestigiosa collana dei Monumenti Antichi edita
dall’Accademia Nazionale dei Lincei2.

Assistente volontario presso la cattedra di Paletnologia sino al 1943, avendo
rinunciato per motivi di salute ad una borsa di perfezionamento presso l’Istituto di
Preistoria dell’Università di Vienna, diretto dal professor Oswald Menghin, Lilliu
rientra in Sardegna. Avrà così inizio il suo “mestiere di archeologo”, a dispetto
delle aspirazioni del padre che avrebbe desiderato per lui una professione “seria”,
da medico, e del nonno che, da notaio, lo avrebbe voluto notaio e non «professore
di is perdas beccias».

Va detto, infatti, che la sua passione per l’archeologia – dalla preistoria e proto-
storia all’età punica e romana – si era manifestata fin da studente, quando, accom-
pagnato da amici appassionati e con un operaio messo a disposizione dalla fami-
glia per i lavori pesanti, aveva effettuato ricognizioni topografiche nei territori della
Marmilla, della Trexenta e del Sarcidano, seguite da limitati saggi di scavo e da
numerose pubblicazioni corredate da carte archeologiche, foto e disegni.

A partire dal febbraio del 1943 Lilliu inizia l’attività didattica nella Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università di Cagliari con l’incarico di Paletnologia, in
sostituzione del prof. Massimo Pallottino, titolare della cattedra di Archeologia e
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1 R. Pettazzoni, Religione primitiva in Sardegna, Piacenza 1912. Il volume è stato ristampato nel
1980, in edizione anastatica, dall’editore Carlo Delfino con presentazione di Giovanni Lilliu.

2 G. Lilliu, Le stele puniche di Sulcis (Cagliari), in MAL, XL, 1944, coll. 293-418. Questo lavo-
ro è stato riproposto nella miscellanea Sardinia. Monumenti Antichi, I, Carlo Delfino editore,
Sassari 2001, pp. 260-332. 



facente funzione di Soprintendente alle Antichità e Opere d’Arte della Sardegna3.
Ma in quegli anni, per carenza di docenti, dovrà insegnare anche Geografia, Storia
delle Religioni e Archeologia.

Nel 1944, Lilliu vince un concorso nei ruoli della Soprintendenza alle Antichità della
Sardegna – Ispettore e in seguito Direttore – nella quale rimarrà fino al 1955, maturan-
do esperienze che saranno fondamentali nella sua formazione. Infatti, dovendosi interes-
sare per dovere di ufficio di un ampio arco cronologico – dalla più remota preistoria alla
tarda antichità – finirà per acquisire una preparazione archeologica di ampio respiro,
vastissima e profonda, sempre aperta e senza barriere, che costituirà il tratto saliente
della sua produzione scientifica, come attestano, peraltro, i titoli della sua bibliografia.

Sono anni intensi, quelli fra il 1943 e il 1955, segnati dagli eventi bellici e da un
difficile dopoguerra, durante i quali Lilliu insegna all’Università, assolve agli
impegni di funzionario archeologo di una Soprintendenza povera di personale e di
risorse, promuove eventi culturali, si occupa dell’Istituto di Studi Sardi e della
redazione della rivista Studi Sardi di cui sarà direttore a partire dal 1955. 

Nel 1949, insieme al Soprintendente Gennaro Pesce allestisce a Venezia una
Mostra sui bronzetti nuragici che avrà risalto internazionale e verrà esposta in
numerose città italiane (Roma, Firenze, Milano) ed europee (Zurigo, Amburgo,
Parigi, Lione, Antibes, Amsterdam, Londra, Cambridge), suscitando ovunque
curiosità e vivo interesse. Nel saggio scritto per il Catalogo della Mostra4, Lilliu
riconosce alle statuine in bronzo alto valore estetico – «barbarico e anticlassico» –
e individua stili, botteghe e maestri5.

Inoltre, mediante la stesura di tesi di Saggio di Catalogo Archeologico6, avvia
un organico programma di censimento, rilevamento e schedatura dei monumenti
archeologici esistenti nell’isola. 
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3 Nel 1940 Massimo Pallottino aveva vinto la cattedra di Archeologia e Storia dell’Arte greca e
romana nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Cagliari, subentrando a Doro Levi, in
esilio a seguito delle leggi razziali. Preso servizio il 13 gennaio del 1941, l’anno successivo, inca-
ricato dal Ministero dell’Educazione Nazionale del Corpus Inscriptiorum Etruscarum, era stato eso-
nerato dall’insegnamento nell’Ateneo cagliaritano, nel quale non farà più ritorno, sia per le vicen-
de belliche sia per il fatto che dal 20 febbraio 1946 verrà trasferito alla cattedra di Etruscologia e
Antichità Italiche della Università di Roma. 

Alla nomina di Lilliu si era giunti dopo il rifiuto della supplenza di Paletnologia e di Archeologia
da parte della prof.ssa L.A. Stella e del prof. E. Malcovati (G. Lilliu, Prefazione a M. Pallottino, La
Sardegna nuragica, Ilisso, Nuoro, 2000, pp. 13-14. Ristampa del volume pubblicato dalle Edizioni
del Gremio, Roma 1950.

4 G. Lilliu, G. Pesce, Bronzetti nuragici, Venezia, Alfieri, 1949. Il Catalogo era costituito da una
breve sintesi di Gennaro Pesce – La Sardegna nuragica, pp. 2-16 – e da un saggio di Lilliu, Bronzi
figurati paleosardi, pp. 17-42, tavv. I-XLVIII.

5 Un tema, quello sulla bronzistica figurata di età nuragica, che lo ha sempre affascinato e al
quale dedicherà riflessioni e numerosi scritti nell’arco di sessanta anni.

6 Durante gli anni del suo insegnamento sono state assegnate e discusse 73 tesi di Catalogo (cfr.
elenco in La civiltà dei Sardi dal Paleolitico all’età nuragica, Eri, Torino, 1988, p. 586. Altre anco-
ra ne sono state discusse nell’Ateneo cagliaritano fino ad oggi, così come nell’Università di Sassari
a partire dalla istituzione della cattedra di Antichità Sarde (1976) nella Facoltà di Magistero, dive-
nuta in seguito Facoltà di Lettere e Filosofia.



Ma sono anche anni di sopralluoghi in tutta l’isola, di ricerche sul campo e di
scavi: fra il 1951 e il 1956 compirà l’impresa straordinaria di riportare alla luce il
complesso nuragico di Su Nuraxi di Barumini, destinato a divenire il simbolo del-
l’archeologia sarda; nuraghe che, il 20 giugno del 2000, l’Unesco includerà nel
patrimonio mondiale dell’umanità.

Lo scavo sistematico del nuraghe e del villaggio di Su Nuraxi, iniziato con un
modesto sondaggio nel 1940, proseguito nel 1949 e quindi senza soluzione di con-
tinuità dal 1951 al 1956, costituisce una svolta fondamentale negli studi della Sar-
degna nuragica. L’indagine, condotta con metodo stratigrafico – appreso sul campo
alla scuola di Ugo Rellini – consentì, infatti, di riconoscere varie fasi di vita che
testimoniavano l’occupazione del sito dalla metà del II millennio a.C. fino ai tempi
della frequentazione punica e romana. I dati emersi a Su Nuraxi, inseriti in una
ampia dimensione storica, attestavano per la prima volta in modo nitido e preciso,
momenti di vita differenziati ai quali corrispondevano fasi edilizie distinte, prodotti
della cultura materiale, forme di organizzazione sociale. Il mondo nuragico, che fino
ad allora era apparso come un blocco monolitico, chiuso e scarsamente articolato, si
rivelava, al contrario, nella sua dinamica culturale e in tutta la sua complessità.

Nel 1955, grazie ad un finanziamento della Regione Autonoma della Sardegna
che aveva sollecitato l’istituzione di insegnamenti regionali, la Facoltà di Lettere e
Filosofia di Cagliari bandisce il concorso per la cattedra di Antichità Sarde (le altre
erano Storia della Sardegna e Linguistica sarda): Lilliu si presenterà con una qua-
rantina di pubblicazioni ed un ricco curriculum di attività. La commissione giudi-
catrice (proff. Bachisio Motzo, Ranuccio Bianchi Bandinelli, Paolo Mingazzini,
Domenico Mustilli, Massimo Pallottino), costituita dai nomi più prestigiosi dell’ar-
cheologia italiana di quegli anni, nell’assegnare la cattedra a Giovanni Lilliu, espri-
merà un giudizio molto lusinghiero sulla sua produzione scientifica ed in partico-
lare per il suo costante richiamo ad una lettura storica del dato archeologico; inol-
tre, soffermandosi sul saggio Su Nuraxi e la stratigrafia nuragica7, si rilevava
come avesse affrontato «il problema dello sviluppo interno della civiltà protostori-
ca della Sardegna sulla base della accurata osservazione stratigrafica». 

Lasciata la Soprintendenza per dedicarsi esclusivamente alla ricerca scientifica
e all’insegnamento, Lilliu rivestirà numerose cariche accademiche nell’Ateneo di
Cagliari: Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia per ben 19 anni (dal 1959 al
1967, dal 1969 al 1978); Presidente della Commissione di Ateneo (dal 1979 al
1989); Direttore dell’Istituto di Antichità, Archeologia e arte; Direttore della
Scuola di Perfezionamento in Archeologia e Storia dell’Arte (dal 1969 al 1983);
Direttore della Scuola di specializzazione in Studi Sardi (1979-82, 1984-87, 1988-
89); Membro del Consiglio di Amministrazione dell’Università di Cagliari.

Nel 1984 viene collocato fuori ruolo come professore emerito dell’Università di
Cagliari.
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7 G. Lilliu, Il nuraghe di Barumini e la stratigrafia nuragica, in «Studi Sardi», XII-XIII (1952-
1954), 1955, pp. 90-469. 



Il decennio 1955-1966 è certamente fra i più proficui di tutta l’intensa attività
scientifica di Lilliu. Vengono lucidamente impostati e precisati alcuni importanti
problemi – cronologia nuragica, rapporti con il mondo fenicio-punico, architettura,
bronzistica, ecc. – con il risultato di stimolare ricerche e approfondimenti.

Pubblica i materiali neolitici rinvenuti a Cala di Villamarina, nell’isola di Santo
Stefano (La Maddalena), approfondisce gli aspetti del sacro nella Sardegna prenu-
ragica, individua la facies di Monte Claro, studia le architetture di fonti e pozzi sacri
e la problematica religiosa ad essi connessa, analizza dolmen e tombe di giganti, etc.

Vengono dati alle stampe lavori fondamentali sull’architettura nuragica8 e sulla
bronzistica figurata9, mentre l’esame dei rapporti fra la Sardegna e le altre isole del
Mediterraneo gli consente di evidenziare le analogie esistenti fra le costruzioni
nuragiche e le «torri» della Corsica, i «sesi» di Pantelleria, i «talaiots» e le «nave-
tas» delle Baleari, nonché i significativi riscontri con Malta e l’area pirenaica e del
Midi francese.

Negli anni 1959-1962 dirige quattro campagne di scavo nel complesso talaioti-
co di Artà-Maiorca.

Nel 1963 vede la luce La civiltà dei Sardi dal neolitico all’età dei nuraghi, più
volte aggiornata e ristampata, nella quale lo studioso compone in una visione orga-
nica tutti i dati fino ad allora conosciuti sulle antiche vicende della Sardegna. In
quest’opera, delineate le fasi prenuragiche, Lilliu traccia un affresco vasto e vigo-
roso del mondo nuragico che nel suo divenire fu capace di sviluppare tratti estre-
mamente originali, per poi cedere nello scontro con civiltà esterne che avevano già
elaborato una più evoluta organizzazione socio-economica, a fronte dello stadio di
villaggio nel quale si attardava la Sardegna nuragica.

Determinismo ambientale, insularità e isolamento ostacolarono, secondo Lilliu,
la formazione di una coscienza nazionale ed impedirono l’unità politica della
Sardegna nuragica. 

Con La civiltà dei Sardi emerge con forza e partecipazione emotiva il concetto
della “costante resistenziale”, già adombrato in altri lavori e organicamente espres-
so nel 197010, cioè la convinzione di una forte identità culturale capace di resiste-
re nel tempo – dall’età dei nuraghi al presente – ad ogni forma di acculturazione
tentata e voluta da tutti i vincitori che si sono avvicendati nell’isola. 

La “costante resistenziale” ebbe molta fortuna nel dibattito storiografico e poli-
tico degni anni Settanta, soprattutto sul piano dell’identità e dell’autonomia, ma è
stata poi molto ridimensionata per il fatto che cessava di essere una interpretazio-
ne del passato e non poteva essere estesa all’intera storia isolana11. 

14

8 G. Lilliu, I nuraghi torri preistoriche della Sardegna, La Zattera, Cagliari 1962.
9 G. Lilliu, Sculture della Sardegna nuragica, La Zattera, Cagliari 1966.

10 G. Lilliu, La costante resistenziale sarda, Stef, Cagliari 1971, pp. 41-56.
11 L. Berlinguer, A. Mattone, L’identità della Sardegna contemporanea, in Storia d’Italia. Le

regioni dall’Unità ad oggi. La Sardegna, a cura di L. Berlinguer e A. Mattone, Torino, Einaudi,
1998, p. XLVI. Sugli interventi critici alla costante resistenziale, vedi la prefazione di A. Mattone a
G. Lilliu, La costante resistenziale, Ilisso, Nuoro, 2002, p. 86, nota 158.



Il periodo compreso fra la fine degli anni Sessanta e il 1980 è caratterizzato dal
maggiore e più diretto impegno politico. Di formazione cattolica, schierato con la
sinistra democristiana, Lilliu ha ricoperto vari incarichi politici e si è battuto con
energia e passione per una reale autonomia istituzionale della Sardegna, ed in par-
ticolare per il trasferimento delle competenze sui beni culturali dallo Stato alla
Regione Sarda.

Consigliere regionale nella V e VI legislatura (1969-1974) e consigliere al
Comune di Cagliari (1975-1980), con proposte di legge, interpellanze e interroga-
zioni ha sollecitato interventi e fornito indicazioni sul bilinguismo, sulla scuola,
sulla tutela e valorizzazione del patrimonio archeologico, artistico e ambientale, sul
turismo, sul rilancio dell’agricoltura, sullo sviluppo dell’industria mineraria, etc. A
una sua proposta si deve l’istituzione dell’Istituto Regionale Etnografico di
Nuoro12, di cui è stato Presidente a partire dal 1985. 

Dal 1976 al 1986 è stato presidente del Comitato Stato-Regione per i Beni cul-
turali e ambientali

Non sono poi mancati riconoscimenti in ambito nazionale: negli anni 1975-1980
Lilliu ha fatto parte del Consiglio Nazionale per i Beni Culturali e Ambientali ed è
stato membro del Comitato di Settore per il Ministero per i Beni culturali.

Inoltre è socio di Accademie e Istituti culturali: Istituto Archeologico
Germanico in Roma (dal 1953), Istituto di Studi Etruschi (1963); Sociedad
Arqueologica Lulliana di Palma di Maiorca (1964), etc.

Nel 1990 il riconoscimento più prestigioso: la nomina a socio nazionale
dell’Accademia dei Lincei.

Accanto alla sua attività accademica, di studioso e di politico militante, va poi
ricordata una intensa attività di pubblicista su temi politici, sociali e culturali13. A
partire dal dopoguerra ha collaborato su numerose riviste e quotidiani: Riscossa, Il
Corriere dell’Isola, Il Corriere di Sardegna, Il Convegno, Autonomia Cronache,
Rinascita Sarda, Il Popolo Sardo, Unione Sarda, La Nuova Sardegna. Alcuni arti-
coli compaiono nel Giornale d’Italia, nel Corriere della Sera e nel francese Le
Monde.

Negli ultimi anni Lilliu, fino ad oggi, ha continuato a scrivere sulla preistoria e
protostoria, sulle antichità puniche, romane e altomedievali, rivedendo talora alcu-
ne delle sue ipotesi, attenuandone altre o proponendone di nuove ed originali.
Inoltre, pur nello scorrere del tempo, è sempre stato nel vivo del dibattito politico-
culturale che ha animato l’isola in questi anni. 

(A.M.)
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12 Intervento nell’ assemblea regionale, seduta 203, del 25 maggio1972. Vedi in Un centro di cul-
tura alternativa. L’Istituto Superiore Regionale Etnografico di Nuoro, in G. Lilliu, Questioni di
Sardegna, Cagliari 1975, pp. 29-39.

13 Gran parte dei suoi articoli sono stati raccolti in varie miscellanee: Cultura e Culture. Storia
e problemi negli scritti giornalistici di Giovanni Lilliu, a cura di A. Moravetti, Sassari, Carlo
Delfino, 1995, 2 voll. (presentazione di M. Brigaglia) ; Le ragioni dell’autonomia, a cura e con
Introduzione di G. Marci, presentazione di L. Ortu, Cagliari, Cuec, 2002; Le ragioni della politica,
a cura di A. Carta, Zonza, Cagliari 2006 (articoli dal periodico “Il Popolo Sardo”), pp. 219-185).
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Brigaglia, vol. I, Cagliari, Edizioni Della Torre, 1982, pp. 71-76. 
La civiltà nuragica, Sassari, Carlo Delfino editore, Sassari 1982 (presentazione di A.
Moravetti). 
La Sardegna, la terra, la storia, l’arte e la civiltà di un popolo regionale, Cagliari, edi-
zioni Della Torre, 1982, pp. 13-190, figg. 1-80. 
Stato delle ricerche di archeologia preistorica in Sardegna nell’ultimo decennio, in
“Stato attuale della ricerca storica sulla Sardegna. Atti del Convegno di studio (Cagliari,
27-29 maggio 1982)”, in «Archivio Storico Sardo», XXXIII, 1982, pp. 35-43. 
Tra le pietre dei nuraghi le antiche matrici sarde, in «Atlante», Novara, Istituto
Geografico De Agostini, agosto 1982, pp. 22-36. 

1983 
Forme di contatto e processi di trasformazione nelle società antiche, in “Atti del
Convegno di Cortona (24-30 maggio 1981)”, «Collection de l’École Française de
Rome», Roma1983, pp. 315-330. 

1984 
Antichità paleocristiane nel Sulcis, in «Nuovo Bullettino Archeologico Sardo», I,
1984, 1985, pp. 283-300. 
La civiltà dei Sardi dalla preistoria alla fine del mondo antico, in “I Sardi. La Sardegna
dal paleolitico all’età romana”, Milano, Jaca Book, 1984, pp. 11-30. 
La Sardegna preistorica e nuragica, Guide d’Italia-Sardegna, Milano, Touring Club
Italiano, 1984 (quinta edizione), pp. 37-52. 
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Presenze barbariche in Sardegna dalla conquista dei Vandali, in AA.VV., Magistra
barbaritas. I Barbari in Italia, Milano, Scheiwiller, 1984, pp. 554-570. 
Ricordo di Gennaro Pesce, in «Archivio Storico Sardo», XXXIV, 1984, pp. 387-392. 

1985 
Presentazione a «Nuovo Bullettino Archeologico Sardo», I (1984), Carlo Delfino edi-
tore, Sassari 1985, pp. 283-300. 
Antichità paleocristiane nel Sulcis, in «Nuovo Bullettino Archeologico Sardo», I
(1984), Carlo delfino editore, Sassari 1985, pp. 283-300. 
La Sardegna nuragica, in «Archeo», Dossier, 9, novembre 1985, pp. 5-66, figg. 1-51. 
Origini della civiltà in Sardegna, ERI, Torino1985, pp. 10-349, figg. 1-246. 
Ricerche in territorio di Fonni, in “10 anni di attività nel territorio della Provincia di
Nuoro, Nuoro”, 1985, pp. 18-25. 

1986 
Il comitato paritetico Stato-Regione. Ruolo e attività, in “Atti della I Conferenza regio-
nale sui beni culturali e ambientali (Cagliari, 16-18 febbraio 1984)”, Cagliari, Regione
Autonoma della Sardegna, 1986, pp. 45-52. 
Per il catalogo archeologico dei villaggi e delle chiese rurali abbandonati in
Sardegna, in «Archivio Storico Sardo», XXXV, 1986, pp. 145-168. 
Le lingue emarginate e i mezzi di informazione, in «Sardegna Autonomia», ottobre-
dicembre 1986, pp. 17-24. 
Recensione a S. Tinè, Passo di Corvo e la civiltà neolitica del Tavoliere, Genova 1983,
in «Studi Sardi», XXVI (1981-85), 1986, pp. 361-368.
Le miniere dalla preistoria all’età tardo-romana, in Le miniere e i minatori della
Sardegna, a cura di F. Manconi, Cinisello Balsamo, Amilcare Pizzi, 1986, pp. 7-18. 
Tomba di giganti a Preiganti (Gergei-Nuoro), in «Studi Sardi», XXVI (1981-85),
1986, pp. 51-61. 
Società ed economia nei centri nuragici, in “Un millennio di relazioni fra la Sardegna
e i paesi del Mediterraneo. Atti del I Convegno di studi (Selargius-Cagliari, 29-30
novembre1985)”, Stef, Cagliari1986, pp. 77-87.
Il tempo dei giganti. Storie di Sardegna, Cagliari 1986, pp. 41-60.

1987
Inseguendo il sogno di riconquistare il mare, in «Sardegna Autonomia», n.s., XIII,
gennaio-febbraio 1987, pp. 17-32. 
La Sardegna tra il II e il I millennio a.C., in “Un millennio di relazioni fra la Sardegna
e i paesi del Mediterraneo. Atti del II Convegno di studi (Selargius-Cagliari, 1986)”,
Cagliari, 1987, pp. 13-32. 
L’autonomia dimenticata, in «Rinascita Sarda», 10, ottobre 1987. 
Museo Italia. La più grande Mostra d’arte all’aria aperta. Sardegna, Milano, A.
Curcio, 1987, pp. 218-229. 
Nella società nuragica l’invalido non veniva emarginato, in «Notiziario provinciale
dell’invalido civile», Cagliari, dicembre 1986-aprile 1987, pp. 8-9.
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Per una rappresentazione dinamica della cultura popolare sarda, in Il museo etnogra-
fico di Nuoro,Cinisello Balsamo, Amilcare Pizzi, 1987, pp. 11-20. 
Riconquistare la libertà, intervista a Giovanni Lilliu (F. Casula), in “Città quartiere”,
maggio 1987
Ricordo di Ferruccio Barreca, in «Quaderni della Soprintendenza archeologica per le
province di Cagliari e Oristano», 4, 1987, pp. 16-18. 
Presentazione a D. Panedda, L’Agro di Olbia, Carlo Delfino editore, Sassari 1987 (edi-
zione anastatica dei due volumi pubblicati nel 1953 e 1954).

1988
La civiltà dei Sardi dal Paleolitico all’età dei nuraghi, Nuova ERI, Torino 1988. 
Nuova ricchezza e nuovo potere, in AA.VV., Storia dei Sardi e della Sardegna, I,
Milano, Jaca Book, 1988, pp. 69-82. 
La bella Età del Bronzo, in  AA.VV.,  Storia dei Sardi e della Sardegna, I, Milano, Jaca
Book, 1988, pp. 83-110. 
La crescita delle aristocrazie: l’età del Ferro, in AA.VV., Storia dei Sardi e della
Sardegna, I, Milano, Jaca Book, 1988, pp. 111-127
Recensione a I Catalani in Sardegna (a cura di J. Carbonell e F. Manconi), Milano,
1984, in «Studi Sardi», XXVII (1986-87), 1988, pp. 503-524. 
Recensione a Le opere e i giorni. Contadini e pastori (a cura di G. Angioni e F.
Manconi), Milano, 1982, in «Studi Sardi», XXVII (1986-87), 1988, pp. 525-529. 
Solitudine come crocevia, in «L’umana avventura», Milano, Jaca Book, primavera
1988. 
Su Nuraxi di Barumini, Carlo Delfino editore, Sassari 1988 (in collab. con R. Zucca). 
Eredità delle origini. Per una storia dell’identità, in «La Sardegna», 3, 1988, pp. 19-22.

1989
Introduzione, in L. Porru, R. Serra, R. Coroneo, Sant’Antioco. Le catacombe, la chie-
sa martyrium, i frammenti scultorei, Cagliari, Stef, 1989, pp. 7-12. 
La Sardegna preistorica e le sue relazioni esterne, in «Notiziario dell’Università di
Cagliari, Cagliari, 1989, pp. 43-59; anche in «Studi Sardi», XXVIII (1988-89), 1989,
pp. 11-36. 
Origine e storia del Museo Archeologico Nazionale di Cagliari, in  AA.VV., Il Museo
Archeologico di Cagliari, Cinisello Balsamo, Amilcare Pizzi, 1989, pp. 11-20. 
Lineamenti di cultura materiale dal Neolitico all’Alto Medioevo, in AA.VV., Il Museo
Archeologico di Cagliari, Cinisello Balsamo, Amilcare Pizzi, 1989, pp. 21-30. 
Meana dalle origini all’alto medioevo, in AA.VV., Meana, matrici e tradizioni,
Cagliari, 1989, pp. 29-100. 
Monumenti della religiosità della Sardegna preistorica, in “Religiosità, teologia ed
arte. Convegno di studio della Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna (Cagliari,
27-29 marzo 1987)”, Roma, Città Nuova, 1989, pp. 25-32. 
Recensione a L’archeologia romana e altomedievale nell’Oristanese, Taranto, 1984, in
«Studi Sardi», XXVIII (1988-89), 1989, pp. 545-568. 
Relazione di apertura, in “La cultura di Ozieri, problematiche e nuove acquisizioni.
Atti del I Convegno di studio (Ozieri, gennaio 1986-aprile 1987)”, a cura di L.
Campus, Ozieri, 1989. 
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Recensione a Nurachi. Storia di una ecclesia, Oristano, S’Alvure, 1985, in «Studi
Sardi», XXVIII (1988-89), 1989, pp. 569-579. 

1990 
I musei regionali, in “Musei locali e musealizzazione delle aree archeologiche: proble-
matiche di gestione e figure professionali”, in «Quaderni della Soprintendenza archeo-
logica per le provincie di Cagliari e Oristano», 7, 1990, supplemento, pp. 5-8. 
Prefazione, in Nicola Tiole: Album di costumi sardi riprodotti dal vero (1819-1826),
Nuoro, Istituto Superiore Regionale Etnografico, 1990, pp. 5-7. 
Prefazione, in La questione nazionale sarda, in G. Contu, La questione nazionale
sarda, Quartu Sant’Elena, Alfa, 1990, pp. 9-15, 191-194. 
Premio letterario Marmilla – Mogoro, in “Antologia di poesia e prosa in lingua sarda
e italiana”, Mogoro, La Tipografia Mogorese, 1990, pp. VII-XI. 

(*) Sopravvivenze nuragiche in età romana, in «L’Africa Romana», “Atti del VII
Convegno di studio (Sassari, 15-17 dicembre 1989)”, 7, Sassari, 1990, pp. 415-446. 
Per una scuola capace di fare davvero cultura, in «Rinascita Sarda», numero speciale
nel decennale della Morte di Michelangelo Pira, ottobre, 1990, pp. 33-36.

1991 
Ai padri sacri, in «Sardegna», numero speciale a cura degli uffici P.R. dell’Italtour,
1991, pp. 4-10. 
Antonio Amore: venti anni di Sardegna, Oristano, S’Alvure, 1991, pp. 5-8. 
Appunti per una storia del paese di Barumini (Cagliari), Sassari, Carlo Delfino edito-
re, 1991, pp. 3-15. 
Figli della pietra, in «Comunità Montana n. 3-Gallura», 7, n. 3, Tempio, luglio-agosto
1991, pp. 16-28. 
Il grido di dolore di Giovanni Lilliu, in «Archeologia Viva», n.s., X, n. 22, settembre
1991, pp. 74-78. 

(*) La Sardegna e il mare durante l’età romana, in «L’Africa Romana». “Atti dell’VIII
Convegno di studio (Cagliari, 14-16 dicembre 1990)”, 8, Sassari, 1991, pp. 661-694. 
Medicina in Sardegna durante l’età romana, in «Scritti in onore di Ugo Carcassi»,
Cagliari, Università di Cagliari, 1991, pp. 206-208. 
Prefazione, in In nome del pane. Forme, tecniche, occasioni della panificazione tradi-
zionale in Sardegna, Sassari, Carlo Delfino editore, 1991, pp. 7-10. 
Presentazione in M. Medde, Il senso del cammino, Ghilarza, 1991, pp. 1-6. 
Quel demiurgo «Sardus Pater». Una testimonianza epistolare sulla salvaguardia dei
beni culturali nell’isola, in E. Lussu, Una leggenda sull’altipiano, in “La Città.
Periodico di cultura e arte”, II, nn. 3-4, 1991, pp. 61-72. 
Recensione a «Quaderni della Soprintendenza archeologica per le province di Cagliari
e Oristano», I-II, n. 4, 1987, in «Studi Sardi», XXIX (1990-91), 1991, pp. 551-556. 
Recensione a Ampsicora e il territorio di Cornus, Taranto, 1988, in «Studi Sardi»,
XXIX (1990-91), 1991, pp. 557-560. 
Recensione a L. Porru, R. Serra, R. Coroneo, Sant’Antioco. Le catacombe. La chiesa
martyrium. I frammenti scultorei, Cagliari, Stef, 1989, in «Studi Sardi», XXIX (1990-
91), 1991, pp. 564-569. 
Recensione a Sancti innumerabilis. Scavi nella Cagliari del Seicento: testimonianze e
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verifiche, Oristano, S’Alvure, 1989, in «Studi Sardi», XXIX (1990-91), 1991, pp. 561-
564. 
Recensione a Sassari. Le origini, Sassari, Gallizzi, 1989, in «Studi Sardi», XXIX
(1990-91), 1991, pp. 570-581. 
Ricordo di Raffaello Delogu, in «Studi Sardi», XXIX (1990-91), 1991, pp. 545-548. 
Sulla coralità di ispirazione popolare, in «L’Annuario Sardo. Rivista di storia, arte e
tradizioni», 1990-91, pp. 45-51. 
Presentazione, in A. Taramelli, Il Convegno archeologico in Sardegna, Carlo Delfino
editore, Sassari 1991 (edizione anastatica della edizione del 1929).

1992 
(*) Ancora una riflessione sulle guerre cartaginesi per la conquista della Sardegna, in

«Atti dell’Accademia Nazionale dei Lincei», Rendiconti, serie IX, 3, Roma, 1992, pp.
17-35. 
Collezionismo etnografico in Sardegna, in «Sardegna antica. Culture mediterranee»,
Nuoro, La Poligrafica Solinas, 1992, pp. 30-32, 37. 
Conclusione e saluto, in “La Sardegna nel Mediterraneo tra il Bronzo medio e il
Bronzo recente (XVI-XIII secolo a.C.). Atti del III Convegno di studi: Un millennio di
relazioni fra la Sardegna e i Paesi del Mediterraneo (Selargius-Cagliari, 19-22 novem-
bre 1987)”, Cagliari, Edizioni Della Torre, 1992, pp. 639-647. 
Doro Levi e l’archeologia della Sardegna, in MNHMEION. Ricordo triestino di Doro
Levi, “Atti della giornata di studio (Trieste, 16 maggio 1992)”, Roma, Quasar, 1992,
pp. 131-146. 

(*) Isole del Mediterraneo occidentale: specificità e relazioni socio-culturali durante i
tempi della preistoria e della protostoria, in “X Jornades d’Estudios històricos locals.
La Prehistòria de les Illes de la Mediterrània occidental (Palma de Mallorca del 29 al
31 d’octubre de 1991)”, Palma de Mallorca, Gràfiques Miramar, 1992, pp. 21-46. 
La figura e l’opera di Piero Meloni, in AA.VV., Sardinia antiqua. Studi in onore di
Piero Meloni in occasione del suo settantesimo compleanno, Cagliari, edizioni Della
Torre, 1992, pp. 13-28. 
L’architettura nuragica, in “Scienza dei materiali e beni culturali. Esperienze e pro-
spettive nel restauro delle costruzioni nuragiche, Atti del Convegno (Cagliari, 11
dicembre-Villanovaforru, 12 dicembre 1990)”, Cagliari, Stef, 1992, pp. 1-7. 
Memoria di Barumini, in Insieme, Barumini, 1992, pp. 9-13. 
Miti e rituali nella Sardegna preistorica, in Sardinia in the Mediterranean: a Footprint
in the Sea. Studies in Sardinian Archaeology presented to Miriam S. Balmuth, ed.
Robert H. Tykot and Tamsey K. Andrews, Sheffield Academic Press, 1992, pp. 11-12,
378-383. 

1993 
Giovanni Spano, 1803-1878, in I Cagliaritani illustri, a cura di A. Romagnino, I,
Cagliari, edizioni Della Torre, 1993, pp. 182-187. 
I castelli della Sardegna medievale, in «La Sardegna», Trimestrale politico-culturale,
9, aprile-giugno 1993, pp. 16-19. 

(*) Il cavallo nella protostoria sarda, in «Atti dell’Accademia Nazionale dei Lincei»,
Rendiconti, IV, serie IX, fasc. 2, Roma, 1993, pp. 235-259. 
La figura e l’opera di Pietro Meloni, in Sardinia Antiqua, “Atti del X Convegno di stu-
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dio (Oristano, 11-13 dicembre 1992)”, Nuoro, Archivio Fotografico Sardo, 1993, pp.
63-69. 

(*) Milizie in Sardegna durante l’età bizantina, in Sardegna, Mediterraneo e Atlantico tra
medioevo ed età moderna, “Studi storici in memoria di Alberto Boscolo”, a cura di L.
D’Arienzo, I, Roma, Bulzoni, 1993, pp. 105-135. 
Passato e presente del paesaggio sardo. Il difficile rapporto uomo-natura dai nuragi-
ci ai giorni nostri, in “Demos, Ricerca e ambiente”, Cagliari, 1993, pp. 182-187. 
The Sardinia of the Nuraghi, Novara, Istituto Geografico De Agostini, 1993. 

1994 
Introduzione, in “L’uomo e il fiume”, VII Rassegna internazionale di Documenti
Etnografici (Nuoro, 10-15 ottobre 1994), Nuoro, ISRE, pp. 9-18. 

(*) Le grotte di Rureu e Verde nella Nurra di Alghero (Sassari), in «Atti dell’Accademia
Nazionale dei Lincei», Rendiconti, V, serie IX, fasc. 4, Roma, 1994, pp. 629-690. 
Presentazione, in AA.VV., Omaggio a Doro Levi, in «Quaderni della Soprintendenza
ai Beni Archeologici per le province di Sassari e Nuoro», 19, Ozieri, Il Torchietto,
1994, pp. 5-13. 
Una esperienza non ancora esaurita, in «La Grotta della Vipera», a. XX, nn. 66-67,
Cuec, Cagliari 1994.
Ceramiche stampigliate alto medievali in Sardegna, in «Nuovo Bullettino
Archeologico Sardo», 4 (1987-1992), Sassari 1994, pp. 171-225.

1995 
(*) Betili e betilini nelle tombe di giganti della Sardegna, in «Atti dell’Accademia

Nazionale dei Lincei», Memorie, VI, serie IX, fasc. 4, Roma, 1995, pp. 422-507. 
Cultura e Culture. Storia e problemi negli scritti giornalistici di Giovanni Lilliu, a cura
di A. Moravetti e con presentazione di M. Brigaglia, Sassari, Carlo Delfino, 1995, 2 voll. 
Preistoria e protostoria del Sulcis, in AA.VV., Carbonia e il Sulcis. Archeologia e ter-
ritorio, Oristano, S’Alvure, 1995, pp. 11-50. 
Presentazione di Sardinia antiqua, in «Archivio Storico Sardo», XXXVIII, 1995, pp.
430-433. 

1996 
Bicentenario dei moti di liberazione del 1796. L’effimero trionfo dell’Angioy, in «Il
Popolo sardo», Rivista bimestrale della Sardegna, II, n. 2, maggio-giugno, 1996, pp.
27-35. 
La lingua sarda: problemi e prospettive, in “Attoppus cun sa lingua e sa cultura de
Sardigna”, Dolianova, Grafica Parteolla, 1996, pp. 17-24. 
Sardegna anticlassica, in “Società sarda. Periodico di Nuovo impegno”, 3° quadrime-
stre, Quartu Sant’Elena, Castello, 1996, pp. 68-74. 
Uomo e ambiente in Sardegna nel percorso storico, in «Studi Sard», XXX (1992-993),
Cagliari, 1996, pp. 5-19. 

1997 
La grande statuaria della Sardegna nuragica, in AA.VV., Art ou artisanatdu faire au



31

transfert de savoirs-faire, “Actes de sesième rencontres culturelles interdisciplinaires
de l’Alta Rocca” setembre 1995, Levie 1996, pp. 9-17.

(*) Due statuine in bronzo di età nuragica dalla località di Agrani-Nurallao (Nùoro), in
Alle soglie della classicità. Il Mediterraneo tra tradizione e innovazione, “Studi in
onore di Sabatino Moscati”, a cura di E. Acquaro, Pisa-Roma, 1997, pp. 833-841. 
Il manoscritto Gilj e gli idoli sardo-fenici, in Le Carte d’Arborea. Falsi e Falsari nella
Sardegna del XIX secolo, a cura di L. Marrocu, Cagliari, AM&D, 1997, pp. 287-300. 
Il Mediterraneo fra passato e presente, in Pastorizia e politica mediterranea, “Atti del
XIX Seminario per la cooperazione mediterranea (Cagliari, 14-15 novembre 1997)”, a
cura di F. Nuvoli, R. Furesi, Cagliari, Tema, 1997, pp. 25-33. 

(*) La grande statuaria nella Sardegna nuragica, in «Atti dell’Accademia dei Lincei»,
Memorie, IX, serie IX, fasc. 3, Roma, 1997, pp. 284-385, tavv. I-XXXVI. 
Pesca e raccolta dalla preistoria all’età romana, in Pesca e pescatori in Sardegna.
Mestieri del mare e delle acque interne, a cura di G. Mondardini, Cinisello Balsamo,
Amilcare Pizzi, 1997, pp. 15-27, figg. 1-20. 
Presentazione, in “La cultura di Ozieri. La Sardegna e il Mediterraneo nel IV e III mil-
lennio a.C. Atti del II Convegno di studio (Ozieri, 15-17 ottobre 1990)”, a cura di L.
Campus, Ozieri, Il Torchietto, 1997, pp. 9-12. 
Sa die de sa Sardigna, in «Il popolo sardo», Rivista trimestrale della Sardegna, III, 2,
aprile-giugno 1997, pp. 51-54. 
Sarda Arte, in «Enciclopedia dell’arte antica, classica e orientale», Supplemento II
(1971-94), Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 1997, pp. 134-141, figg. 166-176. 
Trent’anni di lotta per la lingua sarda, in L’amarezza leggiadra della lingua, “Atti del
Convegno (Tonino Ledda e il movimento felibristico del premio di letteratura Città di
Ozieri. Percorsi e prospettive della lingua materna nella poesia contemporanea)”,
Ozieri, Il Torchietto, 1997, pp. 33-39. 

1998 
Archeologia in Sardegna: uno straordinario progresso, in “Papers from the EAA Third
annual Meeting at Ravenna”, 1997, vol. III (Sardinia), a cura di A. Moravetti, Oxford,
BAR International Series, 719, 1998, pp. 1-6. 

(*) Aspetti e problemi dell’ipogeismo mediterraneo, in «Atti dell’Accademia Nazionale
dei Lincei», Memorie, X, serie IX, Roma, 1998, pp. 123-157, tavv. I-XLV. 
Costruzioni circolari in pietre a secco con copertura a tholos (Sardegna, Corsica,
Minorca), in Costruzioni circolari con copertura a tholos in Europa, “Atti del
Convegno Internazionale (Ascoli Piceno, 2-3 aprile 1998)”, pp. 5-14, figg. 1-26. 

(*) Il mondo dei megaliti, in Archeoastronomia, credenze e religioni nel mondo antico,
“Atti del Convegno Internazionale (14-15 maggio 1997), Roma, Accademia Nazionale
dei Lincei, 1998, pp. 7-40, 250-252. 
L’archeologo e i falsi bronzetti, con la biografia dell’autore raccontata da R. Copez,
Cagliari, AM&D, 1998. 
Lingua, identità, radici e alii, in «La Grotta della Vipera», XXIV, n. 84, 1998-1999,
pp. 5-12. 
Luoghi di culto e monumenti pagani convertiti in sedi della religione cristiana, in
“Studi in onore di Ottorino Pietro Alberti”, a cura di F. Atzeni, T. Cabizzosu, Cagliari,
edizioni Della Torre, 1998, pp. 41-60. 
Origini della civiltà in Sardegna, in «Rivista di Archeologia», XXII, 1998, pp. 133-
140. 
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Origini della civiltà in Sardegna, in “Sardegna. Chek Point”, Firenze, Icona, 1998. 
Prefazione, in G. Tore, Rilievo funerario in pietra. Scultura e rilievo nella Collezione
comunale di Sedilo: dall’età nuragica alla punico-romana, Villanova Monteleone,
Soter, 1998, pp. I-IV. 

1999 
Arte e religione della Sardegna prenuragica, Sassari, Carlo Delfino editore, 1999
(Presentazione di A. Moravetti). 
Gramsci e la lingua sarda, in “Il pensiero permanente. Gramsci oltre il suo tempo”,
Cagliari, Tema, 1999, pp. 156-160. 
Introduzione, in U. Cardia, Autonomia sarda. Un’idea che attraversa i secoli, Cagliari,
Cuec, 1999, pp. 9-29. 
Recensione a «Archivio Storico Sardo», XXXVIII, 1995, in «Studi Sardi», XXXI
(1994-1998), 1999, pp. 569-572. 
Recensione a M. Luisa Ferrarese Ceruti, Archeologia della Sardegna preistorica e pro-
tostorica, Nuoro, Poliedro, 1997, in «Studi Sardi», XXXI (1994-1998), 1999, pp. 576-
582. 
Ricordo di Giovanni Tore (1945-1997), in «Studi Sardi», XXXI (1994-1998), 1999, pp.
588-593. 
Su Nuraxi di Barumini. Guida, Cagliari, Valdes, 1999, pp. 1-18. 
Teoria, pratica e senso dell’archeologia, in «Almanacco Gallurese», 1999-2000, pp.
35-44. 
Viaggio nel Partito Sardo d’Azione, in «Bollettino Bibliografico e Rassegna
Archivistica e di Studi Storici della Sardegna», 1999, pp. 1-5. 
Il Mediterraneo fra passato e presente, in AA.VV., Pastorizia e politica mediterranea,
“Atti del XIX Seminario per la cooperazione mediterranea, Cagliari 14-15 novembre
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